TESTIMONI DELL’ATTESA

CANTO

Celebrante – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

Assemblea – E con il tuo Spirito.

Celebrante – Signore, dopo un cammino di quattro settimane, mentre aspettiamo di vederti arrivare splendente di gloria, non possiamo non chiederci se siamo stati capaci di  prepararti una strada nei nostri cuori.

Come gli angeli festanti guidarono i pastori alla capanna di Betlemme, così Isaia, Maria e Giovanni Battista, testimoni della tua attesa nel tempo, condurranno i nostri cuori a fare memoria di quella Notte Santa che vide apparire nelle tenebre una grande luce.

Essi ci aiuteranno ad ascoltare, meditare e conservare in cuore tutte quelle cose che servono alla nostra vita in cammino verso il Regno che non avrà mai fine.

1L
Dal libro del profeta Isaia – diapositiva 1


Tu, Signore, tu sei nostro padre, 
da sempre ti chiami nostro redentore. 
Perché, Signore, 
ci lasci vagare lontano dalle tue vie 
e lasci indurire il nostro cuore, così che non ti tema? 
Ritorna per amore dei tuoi servi, 
per amore delle tribù, tua eredità. 
Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 
Davanti a te sussulterebbero i monti. 
Davanti a te tremavano i popoli, 
quando tu compivi cose terribili che non attendevamo, 
di cui non si udì parlare da tempi lontani. 
Orecchio non ha sentito, occhio non ha visto 
che un Dio, fuori di te, abbia fatto tanto 
per chi confida in lui. 
Tu vai incontro a quanti praticano la giustizia 
e si ricordano delle tue vie. 
Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato 
contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli. 
Siamo divenuti tutti come cosa impura, 
e come panno immondo 
sono tutti i nostri atti di giustizia: 
tutti siamo avvizziti come foglie, 
le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento. 
Nessuno invocava il tuo nome, 
nessuno si riscuoteva per stringersi a te; 
perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto, 
ci hai messo in balia della nostra iniquità. 
Ma, Signore, tu sei nostro padre; 
noi siamo argilla e tu colui che ci dà forma, 
tutti noi siamo opera delle tue mani.

Diapositiva 2

2L
Una implorazione fatta dal profeta Isaia tantissimi anni fa e che ci dà la netta fotografia di quelli che sono i nostri tempi. Ci ritroviamo perfettamente in "quei panni immondi" e nella grande nostalgia del Padre di cui non possiamo fare a meno. "Se tu squarciassi i cieli e scendessi!" è il grido di ogni Avvento che sale a Dio da tutti e che sappiamo Dio ascolta sempre, se abbiamo fede. 

Il grande Papa Paolo VI, attento scrutatore dei tempi, così parla di questa nostalgia in una lettera pastorale scritta per la Quaresima del 1955. 

"Il mondo, scrive, dopo aver dimenticato o negato Cristo, lo cerca. Ma non vuole cercarLo quale è, dove è. Lo cerca fra gli uomini mortali. Dall'inquietudine degli spiriti ribelli e dalle dolorose esperienze umane, si alza una confessione al Cristo assente. Di te abbiamo bisogno, dicono anche altre voci isolate, ma sono molte oggi, e fanno coro. 

Credo che ci sentiamo un poco tutti in questo elenco di "cercatori di Cristo", con una sete che si fa sentire e che è bene non si spenga fino a che incontriamo il Cristo al pozzo della samaritana, che ci offra quell'acqua che calmerà per sempre la sete perché Lui stesso sarà la sorgente. Ed è già una grande grazia sentirsi in quell'elenco. Sarebbe un vero guaio si fosse spenta in noi la sete di Cristo”. 

Diapositiva 3

Preghiamo insieme:


Tu ci sei necessario, o Cristo, 
solo vero maestro delle verità recondite e indispensabili della vita, 
per conoscere il nostro essere e il nostro destino, 
e la via per seguirlo. 
Tu ci sei necessario, o Redentore nostro, 
per scoprire la nostra miseria e per guarirla; 
per avere il concetto del bene e del male 
e la speranza della santità; 
per deplorare i nostri peccati e averne il perdono. 
Tu ci sei necessario, 
o Cristo, o Signore, o Dio con noi, 
per imparare l'amore vero 
e per camminare nella gioia 
e nella forza della tua carità, 
lungo il cammino della nostra via faticosa, 
fino all'incontro finale con te amato, 
con te atteso, con te benedetto nei secoli.
CANTO

Diapositiva 4

3L
Dal Vangelo secondo Marco

Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Come è scritto nel profeta Isaia: 
“Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, 
egli ti preparerà la strada. 
Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la strada del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri”.
Si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico e predicava: “Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo”.
Diapositiva 5

4L
Come Giovanni il battezzatore possiamo diventare profeti di Dio, aiutarci ed aiutare i fratelli a preparare la strada a Dio. I profeti non sono coloro che indovinano il futuro, ma coloro che interpretano il presente, che ci aiutano a leggere la nostra vita in una luce di fede, a indovinarne la novità, a capirne il senso. 
Non è difficile vivere, è impossibile se non capiamo per quale strana ragione siamo stati messi al mondo. Superata la tentazione degli idoli della nostra vita sempre presenti (immagine, carriera, denaro) che falsamente pretendono di riempire il senso di infinito che ci abita, ci resta questo vuoto immenso di senso da colmare, il bisogno assoluto di capire. 
Molti hanno rinunciato, non si fermano a pensare, si lasciano vivere travolti dalla quotidianità. 
Dio non si scoraggia e ci raggiunge proprio nella quotidianità, diventando uno di noi. 
Abbiamo urgenza di profeti, abbiamo bisogno di persone che ci scuotano come un pugno nello stomaco. Abbiamo bisogno di una Parola che spezzi la crosta che si è formata intorno al nostro cuore. 
Accogliamo la profezia del battezzatore e dei tanti che camminano – mascherati da uomini comuni – in mezzo alle nostre città. Non lasciamo che la profezia abbandoni la Chiesa, comunità dei cercatori di Dio, ma che sia sempre presente, anche quando è scomoda.

Diapositiva 6

Preghiamo insieme:


Nel deserto della mia vita, Signore, 
hai voluto piantare la Tua tenda. 
Grazie! 


Ogni giorno mi ripeto: Com'è possibile? 
e continuamente nella mia carne risuona la voce: 
non è opera tua! 
Grazie! 


Grazie perché dilati la mia terra, 
perché fai germogliare il chicco della Tua Parola, 
perché fai scaturire l'acqua viva dalla roccia della mia vita, 
perché rendi fertili i miei giorni. 

L'anima mia ti magnifica Signore, 
perché hai guardato la povertà della mia casa 
abitandola con la tenda del Tuo amore. 

Aiutami sempre a caricarmi della Tua tenda, 
a spostarmi ogni giorno ascoltando solo la Tua voce, 
a fare spazio ai fratelli che cercano riparo, 
a non attaccarmi ai recinti dell'uomo; 
ma a cercare sempre lo spazio che Tu prepari per me. 

Se mi fermo aiutami, se sbaglio correggimi, 
se sono stanco aspettami, se mi aggiusto rompimi. 

Plasma la mia creta, io mi affido a Te, 
fa' di me quello che Ti pare. 

Quando mi sento solo, in balia del vento e della tempesta 
Con la mia tenda a brandelli, ripetimi: 
Spera nel Signore, sii forte!
CANTO

Diapositiva 7

5L
Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. 
A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 
Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. 
Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.

Diapositiva 8

6L
Rileggiamo l'incontro di questo misterioso angelo che parla alla pari con questa ragazzina di Nazareth e scopriamo la grandezza del pensiero di Dio. 
Questo Dio, stanco di essere incompreso, decide di venire a raccontarsi; poiché la lunga storia di amicizia e affetto col popolo di Israele non è stata sufficiente per spiegarsi, Dio sceglie di farsi uomo, parole, lacrime, sorriso, tono di voce, sudore e necessita di un corpo, ha bisogno di una madre. Non la moglie dell'imperatore, o il premio Nobel per la medicina, non una donna manager dinamica dei nostri giorni, macché! Dio sceglie la piccola adolescente Maria e a lei chiede di diventare la sua porta d'ingresso nel mondo, tutto lì. 
Cosa direste se domattina vi arrivasse una figlia o una nipote adolescente dicendo: Dio mi ha chiesto di aiutarlo a salvare il mondo? Appunto. Invece Maria ci sta, ci crede e tutti noi non sappiamo se ridere o scuotere la testa davanti a tanta splendida incoscienza... Dio sceglie Nazareth e, a Nazareth, sceglie Maria. E a Nazareth, per trent'anni, Dio si nasconde nella quotidianità più semplice: bambino, adolescente, giovane falegname, come suo padre. 
Quanto parla questo assordante silenzio! Quanto dice di Dio questa sua scelta! A noi che sempre cerchiamo riconoscimenti, immagine, efficienza, Dio dice che la sua logica è diversa. 

Diapositiva 9

Preghiamo insieme:


1° coro

   L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

2° coro

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono.

1° coro 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato a mani vuote i ricchi.

2° coro

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre.

Celebrante 

Preghiamo:  Ti ringraziamo, Signore Gesù, per le meravigliose figure che ci hai donato per preparaci alla tua venuta: Isaia con la sua speranza incrollabile, Maria con la sua generosa disponibilità, Giovanni con la forza del suo zelo.  

 Affrettati, non tardare, Signore Gesù: la tua venuta dia conforto e speranza a coloro che confidano nel tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore.  

CANTO

